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Un po’ di storia
La prima volta che Torino ospitò 
un Confronto Italiano era il 1988, 
fu la prima grande convocazione 
di questo tipo e fu lì che nacque 
ufficialmente il Movimento Gio-
vanile Salesiano (MGS). Poi un 
secondo Confronto Italiano nel 
1995 ed ora, a 25 anni dall’indi-
menticabile Don Bosco ’88, il terzo 
Confronto MGS Italia.
Il MGS è il movimento di tutti quei 
giovani che vivono la spirituali-
tà giovanile salesiana nella loro 
quotidianità di animatori, studenti 

e lavoratori e si impegnano nel-
la società come buoni cristiani e 
onesti cittadini.
Il cammino è scandito dall’ordi-
narietà della vita delle opere sale-
siane presenti su tutto il territorio 
delle sei Ispettorie italiane e dalla 
straordinarietà di eventi, come il 
Confronto 2013. La prima a soste-
gno e in preparazione dei secon-
di; ma anche momenti eccezionali 
che consentono di prendere deci-
sioni importanti per l’agire quoti-
diano, consapevoli che l’oggi è il 
tempo in cui farsi santi!

Il Rettor Maggiore, il 19 agosto 
2011, incontrando i giovani del 
MGS Italia presenti in quei giorni 
a Madrid per la XXVI GMG, in-
dicò l’Italia come custode e testi-
mone dello Spirito di don Bosco 
e i giovani del MGS responsabili 
di costituire il nucleo storico del 
MGS, a cui il mondo guarda.
In quei giorni, ai 1500 giovani ra-
dunati a Madrid, fu proposto di 
trovare occasioni di incontro per 
far crescere il Movimento in con-
sapevolezza, unità e, sintetizzan-
do con una parola, italianità.

1988, 1995, 
2013...

DON BOSCO OGGI

un cammino 
da testimoni della gioia!
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settembre-ottobre 2013

Dall’evento  
al processo
La Consulta Nazionale del MGS 
Italia già a fine 2011 aveva messo 
in cantiere l’ipotesi di un grande 
evento nazionale. È dunque ini-
ziato un cammino di avvicina-
mento fatto di formazione, rifles-
sione e incontri significativi che 
hanno trasformato, come era nel-
le intenzioni, la semplice organiz-
zazione di un evento in un pro-
cesso condiviso, dove più impor-
tante ancora del risultato finale è 
il modo in cui ci si arriva: insieme. 
Il Confronto MGS Italia è dunque 
iniziato molto tempo prima del 10 
agosto 2013.
Momento fondamentale di que-
sto processo è stato il Workshop 
MGS Italia organizzato a Torino 
dal 23 al 25 novembre 2012.
In quei giorni, di studio e azio-
ne, circa 100 animatori di tutte le 
Ispettorie italiane hanno intera-
gito sul tema della gioia, con una 
provocazione presa direttamente 
dalle parole del Rettor Maggiore: 
«la gioia è una cosa seria». Han-
no iniziato a prendere forma i 
contenuti che avrebbero anima-
to il Confronto di agosto 2013. Il 
modo della santità salesiana è 
proprio l’allegria, manifestazione 

di una gioia che ci è stata dona-
ta per sempre da Dio; un’allegria 
che vive di Sacramenti, che nasce 
da una vita di virtù concrete e ac-
cessibili; che si spende nel servi-
zio e nell’apostolato; che si fonda 
sulla tensione vocazionale, al fine 
di garantire una solidità del cam-
mino spirituale di ogni uomo e di 
ogni donna.
In quei giorni si sono anche co-
stituite le 7 équipe operative, a cui 
sono state affidate l’organizzazio-
ne dei contenuti, delle attività, del-
la liturgia, della musica e dell’ani-
mazione del Confronto.

Agosto... il confronto
Dal 10 al 16 agosto si è svolto il 
Confronto MGS Italia, di cui par-
leremo più approfonditamente 
nel prossimo numero. 1200 gio-
vani da tutta Italia riuniti sui luo-
ghi salesiani come pellegrini e Te-
stimoni della gioia.
La parola “confronto” indica un 
esame comparato di due o più 
entità. Il Confronto MGS è, allora, 
un tempo di riflessione personale, 
di condivisione con altri, di con-
versione e riforma della propria 
vita.
C’è la consapevolezza di andare 
contro corrente nel testimonia-
re la gioia della fede in Dio no-
nostante il potere delle mafie, la 
tratta delle persone, il disastro 
ambientale, il pensiero rivolto ai 
fratelli del Medio Oriente oppressi 
dalla guerra. Tutti i segni di que-
sta crisi che ci avvolge, una crisi 
che è etica prima che economica. 
Tuttavia ci sentiamo, una volta di 

più, chiamati ad essere “sempre 
lieti nel Signore”.
L’intero Confronto ha mosso i suoi 
passi da queste parole di San Pa-
olo «Siate sempre lieti nel Signo-
re, ve lo ripeto: siate lieti» (Fil 4,4).
Un lungo pellegrinaggio attra-
verso Torino, Valdocco, Mornese, 
Chieri e Colle don Bosco; cateche-
si, lavori di gruppo, giochi, veglie 
di preghiere, Sante Messe, vita di 
comunità; l’incontro tra il Rettor 
Maggiore, la Madre Generale, 
superiore e superiori della Fami-
glia Salesiana, Salesiani e Figlie di 
Maria Ausiliatrice, esponenti della 
società civile e le migliaia di giova-
ni presenti; la riflessione e la pre-
ghiera: elementi indispensabili e 
complementari di una settimana 
di grazia.
A quasi duecento anni dalla na-
scita di don Bosco, il Confronto 
è un tempo prezioso, vissuto in 
luoghi santi in cui ciascuno può 
maturare la ferma volontà di vive-
re ogni giorno la spiritualità gio-
vanile salesiana, per fare del MGS 
in Italia un vasto movimento di 
giovani testimoni della gioia. 
Più di mille giovani sono torna-
ti alle loro case con un mandato 
preciso da vivere ogni giorno: 
«Donate gesti di amore e sarete 
generatori di vita. Siate testimoni 
di Gesù e seminerete gioia vera e 
duratura nella vostra esistenza e 
in quella di tanti giovani».
(Suor Yvonne Reungoat Madre 
Generale delle Figlie di Maria Au-
siliatrice).
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